
Esistenzialismo

L'esistenzialismo come atmosfera culturale

L'esistenzialismo – oltre a essere una delle correnti filosofiche più rilevanti del 

Novecento – è stato un'atmosfera, una temperie storico-culturale che ha 

caratterizzato il periodo tra le due guerre mondiali e ha trovato espressione, in 

particolare, nel secondo dopoguerra.

L'aggettivo esistenzialista (romanzo, moda, canzone, ballo) figura in quelle 

situazioni che mettono in luce gli aspetti limitanti o negativi della condizione 

umana nel mondo (nascita, lotta per l'esistenza, sofferenza, passare del tempo, 

morte).

Le matrici della sensibilità esistenzialista possono essere viste sia nella 

delusione storica della guerra, sia nella delusione culturale per il venir meno di 

alcuni ideali del secolo precedente. Scrive Pietro Chiodi, importante studioso 

dell'esistenzialismo: «Bisognava che la prima guerra mondiale facesse crollare 

le illusioni di un ordine necessario, bisognava che l'arte vedesse dileguare 

l'assolutezza di forma, spazio, figura, colore, bisognava che la scienza vedesse 

dissolversi la pretesa di offrire un sapere oggettivo, bisognava che la religione si 

trovasse dinanzi al prevalere delle forze del male, perchè rinascesse l'istanza 

kierkegaardiana di una filosofia dell'esistenza.»
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L’esistenzialismo è stato definito nei modi più diversi: filosofia dell’angoscia –

filosofia del nulla – filosofia pessimistica – filosofia della crisi – e anche 

filosofia borghese (perché visione del mondo attribuita a quella classe sociale).

Inoltre l’esistenzialismo si presenta connotato in varie forme: ontologico 

(Heidegger) – religioso (Jaspers) – ateo – agnostico – umanistico (Sartre, 

Camus)

L’esistenzialismo appare collegato, fin dall’inizio, a forme letterarie in cui è vivo 

il senso di problematicità nei diversi aspetti della vita umana, rappresentate 

soprattutto da Dostojewski ( →I fratelli Karamazov, L’idiota) e da Kafka (→Il 

processo, Il messaggio dell’Imperatore, La metamorfosi). In sintesi: 

problematicità dell’esistenza e della libertà dell’uomo, senso paralizzante delle 

“possibilità” infinite che si aprono nella vita (già anticipato da Kierkegaard, in 

certo modo precursore dell’esistenzialismo), insicurezza e precarietà della 

esistenza umana, lo spettro incombente della morte.

Temi questi che hanno trovato stupenda espressione letteraria, ma sono insieme 

oggetto delle riflessioni e delle analisi dei filosofi esistenzialisti. Alcuni dei quali 

hanno scelto proprio la forma letteraria per esprimere le loro idee filosofiche.
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In particolare nel secondo dopoguerra – distruzioni materiali e spirituali, 

incertezza della società europea – c’è stata una letteratura esistenzialista, 

espressa in primo luogo dagli scritti di Sartre e di Camus, che hanno saputo 

descrivere magistralmente situazioni umane problematiche e ambigue, sospese 

tra la scelta del bene e del male. Anche l’opera letteraria di Simone de Beauvoir

rientra in questo contesto.

C’è stato infine un costume, una moda esistenzialista da parte di alcune 

avanguardie giovanili nel vestire, nel portare i capelli, nelle canzoni (Édith Piaf

per tutti), come segno di protesta contro i conformismi ipocriti e le false 

certezze.

Significativo è anche il caso dell’ermetismo italiano che, in parallelo con le 

filosofie esistenzialistiche, tocca poeticamente temi come la solitudine, le 

illusioni del vivere, il mistero, la morte, il passare inarrestabile del tempo.

Nel 1919 Ungaretti scrive una raccolta di poesie intitolata “Allegria di 

naufragi”, in cui parla della vita come di un “naufragio” di speranze e illusioni, 

e di un disperato attaccarsi ad esse. Ora il termine “naufragio” ricorre spesso 

negli scritti di Jaspers, il filosofo dell’esistenzialismo religioso.
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E la nota lirica Soldati cos’è se non un “documento” poetico del senso di 

precarietà della vita umana: Si sta / come d’autunno / sugli alberi / le foglie.

Tipico anche il caso di Montale che nelle sue poesie esprime sensibilità e 

solidarietà per tutte le creature sofferenti: Spesso il male di vivere ho incontrato. 

E ci parla dei limiti invalicabili dell’esistenza, del mistero dell’essere e del 

tempo: E andando nel sole che abbaglia / sentire con triste meraviglia / com’è 

tutta la vita e il suo travaglio / in questo seguitare una muraglia / che ha in cima 

cocci aguzzi di bottiglia. [“Meriggiare pallido e assorto”]

Tematiche simili ricorrono nelle liriche di Quasimodo: Ognuno sta solo sul 

cuore della terra / trafitto da un raggio di sole: / ed è subito sera. [“Ed è subito 

sera”]

Ne “La capra” Saba ci parla della condizione esistenziale comune a tutti gli 

esseri viventi, uomini e animali: il dolore. Ho parlato a una capra / era sola sul 

prato, era legata. / Sazia d’erba, bagnata / alla pioggia belava. / Quell’uguale 

belato era fraterno /al mio dolore. Ed io risposi, prima / per celia, poi perchè il 

dolore è eterno, / ha una voce e non varia. / Questa voce sentiva / gemere in una 

capra solitaria. / In una capra dal viso semita / sentiva querelarsi ogni altro 

male, / ogni altra vita.
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Esistenzialismo come filosofia

L’esistenzialismo è un insieme di filosofie che – pur con caratteristiche diverse –

presenta tratti comuni. In questo contesto le opere filosofiche più importanti 

sono “Essere e Tempo” di Martin Heidegger e “L’Essere e il Nulla” di Jean 

Paul Sartre. Alcuni elementi della filosofia esistenzialistica →

1) Un rilievo centrale (lo dice la parola) ha la riflessione circa l’esistenza, intesa 

come modo d’essere proprio solo dell’uomo, diverso da tutti gli altri enti.

2) Per l’uomo esistere non significa semplicemente essere, bensì stabilire un 

rapporto (o una serie di rapporti) con l’essere.

3) L’essere è inteso dai diversi filosofi come: a) una struttura ontologica 

fondante (Heidegger) – b) un Assoluto divino (Jaspers) – c) l’essere 

esperienziale, cioè l’io, gli altri, il mondo (Sartre, Camus).

4) Comunque inteso, il rapporto con l’essere viene interpretato da tutti come 

qualcosa che richiede all’uomo una scelta o un progetto, aperti al rischio.

5) L’uomo non possiede una sua “natura” già data, bensì si trova di fronte – nella 

sua esistenza – a “possibilità”, che impegnano ogni volta la sua libertà e possono 

comportare un esito di “autenticità” o di “inautenticità”.
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6) L'uomo autentico è, vive, opera come individuo singolo [si ricordi 

Kierkegaard]: Nessuno può decidere per un altro, come nessuno può morire per 

un altro.

7) L'esistenza singola, in quanto caratterizzata dal possibile e dalla scelta – e 

quindi da sentimenti quali paura, angoscia, nausea, attesa – risulta, nel suo 

rapporto con l'essere, segnata dalla finitudine e dal limite.

●In sintesi → L'esistenzialismo filosofico indica quelle forme di pensiero che 

condividono una visione dell'esistenza umana come “modo di essere, di ex-

sistere (cioè di esistere, nel senso di “essere stati gettati nel mondo”) propria 

dell'uomo, per cui un individuo – nella sua singolarità finita e irripetibile, 

compresa fra la nascita e la morte – è chiamato a decidere della propria 

realizzazione (cioè di cosa e chi vuol essere).

●Ciò spiega perchè all'inizio l'esistenzialismo abbia assunto il carattere di una 

Kierkegaard-Renaissance, rifacendosi cioè a temi del pensatore danese che per 

primo aveva insistito su concetti quali singolarità, possibilità, scelta, angoscia.
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Infine l'esistenzialismo – in quanto si collega a Kierkegaard – prende le distanze 

da quelle filosofie che:

1) negano la finitudine dell'esistenza umana;

2) risolvono il problema della singolarità dell'individuo in un processo 

impersonale (dialettica dello Spirito e della Storia);

3) mettono in ombra le situazioni-limite dell'esistenza (nascita, morte, 

solitudine) e degli stati d'animo che le accompagnano (angoscia, paura, 

speranza);

4) negano la reale possibilità della scelta, ritenendo l'esistenza un “fatto” entro 

cui l'uomo è condizionato e come “intrappolato” da impulsi e strutture che lo 

sovrastano, per cui più che agire “è agito”.
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